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IL DIRIGENTE

Visti e richiamati:
- il  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il   Regolamento   (UE) n. 1304/2013    del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato  sulla  GUE  del  20  dicembre  2013 relativo  al  Fondo  sociale  europeo  e  abrogante  il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

- la Decisione della Commissione C(2014) n.9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“ Regione Toscana – Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020” per il sostegno del 
Fondo  Sociale  Europeo  nell’ambito  dell’obiettivo  “  Investimenti  a  favore  della  crescita  e 
dell’Occupazione “ per la Regione Toscana in Italia;

- la deliberazione della Giunta Regionale n.17 del 12.01.2015 con il quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014 – 2020 così come approvato dalla Commissione Europea 
con la sopra citata decisione;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.197  del  2.03.2015  con  il  quale  è  stato  approvato  il 
Provvedimento Attutivo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo Regionale FSE 2014 – 2020;

- la deliberazione  della  Giunte regionale  n.124 del 1/3/2016 avente  ad oggetto:  “Regolamento  (UE) 
1304/2013 - Modifica del Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo "ICO" FSE 
2014-2020” che approva  gli aggiornamenti del Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR 
Obiettivo "ICO" FSE 2014-2020 – Versione II; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 635 del 18.05.2015 che approva le “Procedure di gestione 
degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE 2014-2020;

Richiamato il decreto n. 6456 del 23 dicembre 2015 avente ad oggetto: “POR FSE 2014-2020 Asse B 
Attività PAD B.1.1.1. A) . Approvazione dell’Avviso pubblico “ Servizi di accompagnamento al loro  di 
persone disabili e soggetti vulnerabili”;

Considerato che l’Avviso di cui sopra, introduce una nuova metodologia di governance integrata sul 
territorio  -  tipo  multi-stakeholdership  – con il  coinvolgimento  di  soggetti  pubblici  e  soggetti  privati 
operanti  nel  recupero  socio-lavorativo  di  soggetti  svantaggiati,  finalizzata  alla  coesione  sociale  e  al 
rafforzamento della capacità di inclusione sociale del sistema regionale;

Rilevato che  l’Art. 6 del medesimo Avviso prevede che le Società della Salute o, ove non costituite, i 
soggetti  pubblici  individuati  dalla  Conferenza  zonale  dei  Sindaci,  promuovano  una  procedura  di 
evidenza pubblica per la scelta dei soggetti privati e l’individuazione dei soggetti pubblici interessati a 
partecipare  ai  tavoli  di  co-progettazione  per  l’elaborazione  dei  progetti  da  presentare  alla  Regione 
Toscana;

Rilevato come la scelta dei partners per la co-progettazione, abbia rappresentato un importante aggravio 
di impegno per i soggetti pubblici responsabili della procedura di evidenza pubblica, come emerso anche 
negli incontri effettuati sul territorio con i rappresentati delle Zone Distretto, per il monitoraggio dello 
stato di avanzamento delle procedure; 

http://europalavoro.lavoro.gov.it/Documents/regolamento-UE-1304-13.pdf


Rilevato inoltre che, con le modalità indicate all’art.  19 dell’Avviso, è pervenuto ad oggi un numero 
molto consistente di  quesiti  riferiti  alle diverse parti  dell’Avviso pubblico ed alle  procedure ad esso 
connesse; 

Preso atto, infine, della nota dell’11.3.2016 prot. n. 785/16 avente ad oggetto “avviso pubblico “Servizi 
di accompagnamento al lavoro per persone disabili e soggetti vulnerabili a valere sul POR FSE 2014-
2020  Asse  B  Attività  PAD  B.1.1.1.A).  Richiesta  proroga  termini  di  presentazione  delle  istanze.” 
inviataci  dall’Azienda  USL Toscana  nord  ovest,  sottoscritta  dai  Direttori  delle  SdS Lunigiana,  SdS 
Pisana, SdS Alta Val di Cecina, SdS Zona Valdera, SdS Versilia e dai Responsabili delle Zone Distretto 
Apuane, Valle del Serchio, Piana di Lucca, Livornese, Val di Cornia, Bassa Val di Cecina e Elba;

Ritenuto pertanto opportuno prorogare alle ore 13.00 del  27 aprile 2016 il termine per la presentazione 
dei progetti e quindi di sostituire il primo capoverso dell’Art. 9 “Scadenza e modalità di presentazione 
delle  domande”  dell’Avviso pubblico  “Servizi  di  accompagnamento  al  lavoro per  disabili  e soggetti 
vulnerabili”come segue:
“I progetti possono essere presentati a partire dal giorno successivo alla pubblicazione sul BURT del 
decreto  di  approvazione  del  presente  Avviso e  devono pervenire  entro e  non oltre  le  ore  13.00 del 
20/04/2016, con le seguenti modalità:”

Dato atto che le altre parti dell’Avviso pubblico approvato con decreto n.6456 del 23 dicembre 2015 ed i 
relativi allegati  risultano invariati;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa:
 
1. di sostituire  il primo capoverso dell’Art. 9 “Scadenza e modalità di presentazione delle domande” 

dell’Avviso  pubblico  “Servizi  di  accompagnamento  al  lavoro  per  disabili  e  soggetti 
vulnerabili”approvato con decreto n. 6456 del 23.12.2015 come segue:
“I progetti possono essere presentati a partire dal giorno successivo alla pubblicazione sul BURT del 
decreto di approvazione del presente Avviso e devono pervenire entro e non oltre le ore 13.00 del 
27/04/2016, con le seguenti modalità:”;

2. di dare atto che le altre parti dell’Avviso di cui sopra ed i relativi allegati risultano  invariati.
 

IL DIRIGENTE
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